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sione D em olita  1 an t ica  pane tte r ia ,  le bo tteghe  di legno dei venditori di pane  erano 
s t a t e  poste ai piedi del campanile , ma nel 1574, dopo che un  incendio ebbe d is t ru t te  
quelle bo t teghe ,  fu ina lza ta  una nuova  p a n e t te r ia  sul rio della zecca. Anche i portici 
del palazzo ducale erano d e tu rp a t i  da  bo ttegh in i  di notai,  addossati  alle colonne, da  b a n 
chi di cerre tan i  e cavaden t i  <2>, da  scranne, cassoni, arm adi,  nè un decreto  del 22 se t tem bre  
1569 potè  togliere del t u t t o  quegli ingombri <3>. L ’augus to  edificio, che nelle facciate sulla 
p ia zz e t ta  e sul molo conservava l’aspe t to  medievale, ebbe il cortile o rna to  di tu t t e  le
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grazie  del R inasc im en to .  Per r isarcire i danni dell’incendio del 1483, fu ch iam a to  un 
ar tefice insigne, il veronese A nton io  Rizzo, il quale iniziò i lavori dei due p rospe t t i  
m arm ore i ,  s u n tu o s a m e n te  eleganti, sul cortile e sul rio, la scala d e t ta  poi dei giganti, 
l ’edificio sul cortile dei senatori e l’arco  Foscari (1483-1490). P ietro  Lom bardo , B a rto lo 
m eo Buono, e il milanese A ntonio  Abbondi,  d e t to  lo Scarpagnino, furono con tinuato ri  
del Rizzo in ques te  opere, com piu te  nel 1500, so tto  la ducea di Agostino Barbarigo.
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